
AVVISO 31/2019 LAVORO ED IMPRESA ARTIGIANA DONNE:  

percorsi per l'inserimento lavorativo e l'avvio d'impresa 

F.A.Q. 

 

1. D) I diversi tirocini dovranno essere attivati nella medesima area tra quelle elencate 
nell’allegato 8? 

R) SI.  

2. D) Il Consorzio con attività esterna, già accreditato sia per le attività di formazione che come 
agenzia per il lavoro può svolgere le attività previste dall’avviso con proprio personale e 
risorse? 

R) Si, ai sensi dell’Art.4 c.5 è ammessa esclusivamente la partecipazione di consorzi con attività 
esterna.  

3. D) E’ ammissibile una proposta progettuale presentata da un consorzio stabile già costituito e 
composto da più di 3 società indicando le consorziate per le quali il consorzio concorre? 

R) Si, purchè, sia rispettato il dettato dell’Art.4 c.5 ‘è ammessa esclusivamente la 
partecipazione di consorzi con attività esterna’, di cui agli articoli 2612 e ss. c.c.’.  I soggetti 
componenti il consorzio e che partecipano alle azioni previste dal bando devono avere tra i 
propri fini statutari la formazione professionale (Enti di formazione) e l’attività di 
intermediazione ed accompagnamento all’inserimento del mercato del lavoro (Agenzie per il 
lavoro) così come previsto all’Art.4 punto 1 dell’Avviso. Nella fattispecie andranno indicate le 
modalità di partecipazione dei singoli consorziati in possesso delle specificità sopraelencate alle 
singole azioni dell’intervento (vedi Domanda di finanziamento All.1). 

4. D) All’art. 6 azione 2 punto 2.2, ossia formazione attraverso attività di tirocinio, l’avviso dice 
che per ciascun progetto formativo si deve prevedere la formazione sul lavoro tramite 
tirocinio in imprese artigiane diverse. Come va inteso? 

R) Attesi i limiti disposti dalla normativa regionale in relazione alla possibilità di ospitare 
tirocini nelle imprese in relazione al numero di dipendenti dell’impresa stessa, ciascun progetto 
formativo deve obbligatoriamente prevedere l’impegno per la formazione sul lavoro tramite 
tirocinio in imprese artigiane diverse (imprese con il solo titolare max 1 allieva, imprese con non 
più di 5 dipendenti max 2 allieve, imprese da 6 a 20 dipendenti max 4 allievi) 

5. D) Poiché la costituenda ATS non può essere costituita da più di tre soggetti, tra cui un ente di 
formazione ed una APL, il terzo soggetto può essere un ente con competenze consolidate in 
materia di consulenza aziendale? 

R) Possono essere soggetti proponenti solo quelli indicati all’Art.4 punto 1 dell’Avviso.  

6. D) Lo scrivente è accreditato sia come Ente di formazione che come apl. Può espletare l’azione 
1 e 3 (apl) e l’azione 2 (formazione)? 

R) La partecipazione all’Avviso è prevista solo in forma aggregata (ATI/ATS o Consorzio). E’ 
previsto anche che ogni partner debba svolgere un ruolo all’interno del progetto. Ne discende 
che il medesimo partner non può svolgere tutte le attività previste. 

 



7. D) Un soggetto che abbia presentato istanza di accreditamento come agenzia per il lavoro 
all’albo nazionale sezione 5 – Supporto alla ricollocazione professionale, può presentare 
istanza di partecipazione in qualità di partner dell’ATS? 

R) L’Art.4, comma 7 – Agenzie per il lavoro, precisa che le stesse devono essere accreditate ai 
sensi delle disposizioni regionali in materia o, in alternativa, abbiano presentato istanza di 
accreditamento ai sensi della summenzionata normativa, prima della presentazione della 
domanda di finanziamento a valere sull’avviso. 

8. D) Uno stesso soggetto, all’interno di una ATS, può contemporaneamente partecipare 
all’avviso in qualità di ente di formazione e a.p.l.? 

R) Si, purchè la capofila e ciascun partner dell’ATS abbiano un ruolo all’interno del progetto e 
che tali ruoli vengano indicati ed esplicitati con le necessarie evidenze nel progetto proposto, 
all’interno degli allegati previsti dall’Avviso. 

 


